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Schema del grande piano di Veles

Allegato alla prima pagina delle sue Memorie
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Stammi bene a sentire, diario. Perché questa ti piacerà da impazzire. 
Il mio fratellino Jari si è preso una cotta. Proprio così, te lo giuro!

Non volare troppo con l'immaginazione, però: non riesce nemmeno a rivolgerle 
la parola, ma adesso al ritorno da scuola vuole sempre fare la strada più lunga. 
Quella che passa sotto la villa più grande di Bocche del Tramonto.
E lì c'è la sua principessa nella torre, l'ho appena intravista dietro alle fi-
nestre. Ho scoperto che si chiama Ziva. Suona bene, no? Jarilo e Ziva.
I nuovi adottivi non sanno niente, figurati. Stiamo con loro da un paio di 
mesi e posso già dirti che non durerà nemmeno con questi. Averli tra i 
piedi è quasi peggio che stare all'orfanotrofio. Quasi.
Lui vorrebbe insegnarci a stare al mondo, lei è troppo... Quel ragazzo a 
scuola, mi pare si chiami Kresnik, direbbe borghese. Non ho ancora capito se 
è il tipo che darebbe a me dello schifoso Polabo, ma lo scopriremo presto.
Sì, perché il bello viene adesso. Ho un piano.
È stato come vedere il futuro nella mia testa e ora so come farlo avverare. 
La cosa migliore è che li farò vincere tutti. Sì, sì, adesso ti spiego.
Ziva non esce mai di casa. Me l'ha detto Tawals, quel ragazzetto Polabo 
amico di tutti. Certa gente la bocca non sa proprio tenerla chiusa.
In realtà Ziva di casa ogni tanto ci esce, sotto al naso dei guardiani 
messi lì dalla madre. Il padre è morto, credo. Chissenefrega comunque.
A farla uscire ci pensano Borevit, il ragazzo prodigio con il violino, e 
Svetovit, quello che sembra il capo di tutta la scuola. Con loro ci sono 
anche Kresnik e Tawals naturalmente... Altrimenti come lo saprei? 
Comunque è inutile che stia a ripeterti tutto, ho già preparato uno schema. 
Suppongo sia una truffa in piena regola.
Ma, se tutti ottengono quello che vogliono, che male c'è?
Se c'è un dio da qualche parte, dovrebbe scriverlo così il destino della gente. 
Senza che ci debba mettere una pezza io.

Veles
15 anni

Entra in gioco solo dopo l ’arrivo al pozzo. 
Bada a chiudere la scena al momento giusto.

Fascia nera intorno al collo, come una sciarpa. 
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Immagino che tu non abbia la più pallida idea del perché mio fratello se n'è 
andato, vero diario? Persino tu, però, stupido ammasso di carta, devi esser-
ti accorto della sua malinconia. Sono anni che va avanti così: ogni volta mi 
chiede di promettergli che sarà l'ultima volta, l'ultimo spettacolo insieme.
Poi, quando comincia a interpretare la sua parte, ci prende gusto. Ma alla 

fine, il tempo di alzare i tacchi e cambiare nazione, e lui torna a struggersi.
Adesso questa fuga. Come se io non potessi immaginare dove sia andato. 

Come se, dopo averlo visto alzare un po' il gomito, non l'avessi mai sentito 
rimpiangere Bocche del Tramonto. Chissà poi cosa ci troverà.
Certo, è la città che ha avuto l'indiscusso onore di ospitare la nostra prima 
truffa, ma da allora non abbiamo solo imparato a cavarcela da soli. 
Abbiamo preso in pugno il mondo e non c'è sensazione migliore di questa.
Peccato che a lui sembri non bastare.

Adesso dormo un po'. Il treno mi concilia il sonno.

Diario, sei ancora lì? Ti sei accorto che siamo alle Bocche da giorni ormai? 
Bravo ragazzo! Non ho ancora trovato Jari, ma manca poco.
Tawals lavora in un'osteria ora e mi ha invitato alla festa d'addio per Ziva. 
Domani. Sono proprio curioso di scoprire se il mio fratellino ha riannodato 
il filo con lei. Scommetto di sì.

Tawals era incredibilmente felice di vedermi. Dice che ha sentito parlare 
delle nostre losche imprese in giro per il mondo, che i fratelli Polabi 
sono l'orgoglio della nostra gente. Non posso dire che me ne freghi 
più di tanto, ma è gratificante.
Avrei preferito incontrare Borevit, magari sentirlo suonare di nuovo. È l'uni-
co vero artista qui, oltre a Jarilo e me. Non a caso lo prendono per pazzo.
Alla festa immagino ci saranno anche Svetovit e il fidato Kresnik. 
Non vorrei che questi due avessero preso troppo sul serio la storiella 
dell'orgoglio Vendevo... Se solo si azzardano a fare i prepotenti con Jari,
resteranno senza denti per sorridere.

Veles
22 anni

Devi portare il conflitto nella scena. Attacca 
briga se si presenta l ’occasione. Oppure creala.

Fascia nera sotto il mento, come un bandito.
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Lo so cosa pensi, diario: non si scherza con la guerra.
Io, invece, mi prenderò gioco di lei.
Siamo tornati a Bocche del Tramonto per danzare con gli alti papaveri 
dell'esercito Vendevo. E stavolta non mi frega niente che tutti ottengano 
quello che vogliono. Rigurgito d'orgoglio Polabo? Non credo.
I prepotenti non li ho mai sopportati. Colpa di troppi padri adottivi con 
questo vizio? Non si scherza nemmeno con i traumi infantili, si sa.
Pensavo che il mio fratellino avrebbe fatto i salti di gioia per questo 
ritorno a casa, invece sembra più cupo che mai. Credo sospetti delle mie 
motivazioni, come se non sapesse che sarò morto prima di truffare lui. 
Cosa devo fare con Jari?
Nell'ultima truffa che ho scritto è stato magnifico, vedessi come calza i 
panni del capitano d'industria straniero che riscopre le proprie radici Vendeve. 
Certo, ora che mezzo mondo preme al confine orientale per invaderli,
quelli del Drago non vanno per il sottile quando c'è la promessa di rac-
cattare altre armi, ma dobbiamo comunque restare concentrati, se vogliamo 
andarcene da qualche parte a brindare al partito con i suoi stessi soldi.
Il piano è complesso, non provo nemmeno a spiegartelo, ma il vero problema 
è la vicinanza a Ziva e agli altri. Le coperture si possono indossare e 
smettere, certo, ma non come un paio di calzini.
Io stesso ho rischiato, andando a trovare Tawals. Dice che Kresnik ha fatto 
strada nel Drago (come fanno a essere ancora amici?), che Svetovit è al 
fronte (se non lui, chi altri potrebbe fare il bravo soldatino?) e che anche 
Borevit è qui. Suona sotto i bombardamenti. Dannato, meraviglioso pazzo.
Jari ha scoperto che Ziva non è mai partita, è rimasta incatenata alla ma-

lattia di sua madre. Ora la vecchia è morta e lui vuole esserci al funerale. 
Al cimitero Polabo, dove i piloti del Drago giocano al tiro a segno. Che idiota.
Idioti tutti e due... Se solo potessi scrivere io la loro storia,
anziché vederli girare in tondo così.

Veles
29 anni

Vuoi tenere un basso profilo, restare in di-
sparte, parlare con una persona alla volta.
Fascia nera intorno ai fianchi, come una fu-
sciacca da commendatore.
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La guerra pare decisa a prendersi la sua rivincita, mio caro, stupido, inutile, 
sciocco diario. Certo, dovrà darsi un bel po' da fare, visto che meniamo per 
il naso i suoi soldatini Vendevi da anni ormai, ma sta tenendo duro. 
Pensavo che sarebbe finita prima, devo ammetterlo.

Con la dannata coalizione internazionale ai confini orientali, non credevo 
che questi Draghi fossero così... Be' così... Assomigliano più a cagnacci.
Di recente ho cambiato più passaporti che calzini.
Nemmeno Jari sta gradendo la lunga permanenza a casa, l'aria è sempre più 
pesante e la sonnolenta Bocche del Tramonto si sta seriamente candidando 
al ruolo di ultimo caposaldo del governo Vendevo.
Stasera vado da Borevit, dice che ha una lettera di Tawals per me. 
Proprio dal confine orientale, dove portavano i Polabi più rognosi. 
Se ha potuto scrivere, vuol dire che ce l'ha fatta ed è stato liberato 
dagli stranieri. Bravo ragazzo, Tawals. Mi aveva quasi fatto preoccupare.

... Caro diario, non era una lettera quella.
Ha girato come una cartaccia nel vento, come immondizia.
Ha viaggiato per anni, doveva arrivare a uno dei nostri nascondigli... 
Doveva avvertici e ora l'ha fatto. Tawals è morto.
Non c'è scritto, ma lo sento, nessuno scrive cose del genere se non vede 
in faccia la fine. Racconta cosa gli hanno fatto nei campi. Dice che non 
dobbiamo mai farci prendere, che io sono Polabo redivivo... 
Quante stronzate, pazzo amico mio.
Mi scrive che ha lasciato le sue memorie su un pezzo di carta igienica. 
Che ha lottato per averla. Chissà chi si è pulito il culo con le sue lacrime.
Basta perdere tempo a fregare i Vendevi, ce ne dobbiamo andare, devo 
portare via Jari. E Ziva. E anche Borevit. Attraverseremo il confine e 
ce ne andremo da Bocche del Tramonto per sempre.
Non lascerò che la storia del mio fratellino s'interrompa qui. E qualunque 
cosa accada, lieto fine o gran dramma, sarò io a scrivere la fine della mia.

Veles
36 anni

Sei pronto al gran finale. Niente mezze mi-
sure, dev’essere una grande uscita di scena.
Fascia nera intorno al braccio destro.
Bianca intorno al sinistro.


